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Obiettivi del software 

Definire una strategia pianificandone e programmandone obiettivi e risultati è di 
primaria importanza nella gestione dell'impresa, tuttavia è necessario anche valutare 
preventivamente quali conseguenze potranno avere le scelte assunte a livello di 
rischio, in particolare il rischio di credito o rischio di default. 

PLAN&RATING si pone due obiettivi fondamentali: 
� Fornire un ausilio alla definizione delle future strategie. 
� Valutare le ricadute a livello finanziario e in particolare sul rating aziendale, che 

rappresenta un giudizio sintetico sullo stato di salute dell'impresa. 
 
Il software PLAN&RATING è stato progettato e realizzato per rispondere a diverse 
esigenze: 
 

 all'impresa in funzionamento per definire le future strategie e verificare l’impatto 
delle stesse sul rating aziendale; 

 all'impresa in start-up per programmare la fase di avvio e valutare il potenziale 
rischio di default; 

 all'impresa per la quale sono previsti piani di riconversione o ristrutturazione; 
 per simulazioni legate alla valutazione di nuovi business; 
 per la valutazione di nuovi investimenti; 
 per verificare il livello di rischio di un cliente, di un concorrente o di un fornitore; 
 per gestire il rating aziendale sia a breve sia a medio termine, anche con l’obiettivo 
di ridurre i tassi d’interesse sui finanziamenti ricevuti dalle banche; 

 per avviare rapporti costruttivi e consapevoli con il sistema bancario, conoscendo a 
priori il proprio livello di rischio. 

 
 
Cosa è in grado di offrire PLAN&RATING?  

Il software offre un valido supporto per la redazione di un Business Plan. Ma è stato 
anche ideato e realizzato per offrire una serie completa di informazioni e costituire uno 
strumento di ausilio alla guida dell'impresa. 
 
1. Business Plan: potete realizzare un piano strategico economico-finanziario da 

allegare al vostro Business Plan, anche nel caso di azienda in start-up.  
2. Operazioni finanziamento a m/l termine: il software contiene tabelle che 

consentono di disporre dei piani di ammortamento delle operazioni di finanziamento 
e valutarne l'impatto sulla liquidità aziendale. Questa componente del software può 
essere utilizzata anche separatamente per fare delle semplici simulazioni.  

3. Leasing finanziari: possono essere riportate nel piano strategico o nel budget 
eventuali operazioni di leasing finanziario; sono disponibili apposite tabelle di 
calcolo delle rate e del debito progressivo. Il software provvede anche a "spalmare" 
il valore del “maxi canone” sulla durata dell'operazione e a rilevarne l'uscita di 
cassa per l'intero importo.  
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4. Programma di investimenti: è possibile gestire un piano d'investimenti o anche 
solo simularlo; il software calcola le rate di ammortamento e gli effetti finanziari 
degli investimenti sullo stato patrimoniale. 

5. Calcolo del rating: tramite un originale modello di “Credit scoring” basato sul 
sistema previsto da Basilea 2 per le banche, potrete valutare il rating della vostra 
impresa o di un vostro cliente sia a livello consuntivo che prospettico.  

6. Pricing dell’operazione di credito: il software, in base al rating assegnato, 
calcola l’accantonamento bancario applicando l’algoritmo di Basilea 2 e definisce un 
tasso d’interesse compatibile, in base allo stesso rating, per un’operazione di 
finanziamento. 

 
Cosa sono i rating? 
I rating sono valutazioni sul rischio di credito e sull’affidabilità creditizia relativa ad 
un’impresa. Inizialmente essi rappresentavano soprattutto opinioni sull’affidabilità 
creditizia di un titolo di debito, come un prestito obbligazionario emesso da un’impresa 
privata o da un ente pubblico e la relativa probabilità che il titolo potesse andare in 
default (cioè non essere pagato alla scadenza stabilita). Dall’entrata in vigore degli 
Accordi di Basilea 2 il concetto di rating si è diffuso rapidamente anche all’imprese 
retail e alle PMI, in quanto il rischio di credito impatta sul capitale accantonato dalle 
banche e più elevato il rischio maggiore è l’accantonamento ed il costo dei 
finanziamenti. 
 

Come funziona il sistema di Credit Scoring di PLAN&RATING? 

Il programma consente di selezionare dal menù a tendina sette tipologie di rating, a 
seconda che si desideri una valutazione a consuntivo o prospettica (Forecast).  
Le analisi, come previsto dal metodo di Basilea 2 Internal Rating Foundation o IRB di 
Base, si sviluppano attraverso tre diversi livelli: 
Analisi qualitativa= basata su 60 alternative (mercato, know-how, organizzazione, 
qualità, ecc.). 
Analisi quantitativa= basata su 35 indicatori economici, finanziari e patrimoniali. 
Analisi andamentale= basata su 40 alternative (informazioni da Centrale Rischi, 
rapporti bancari, ecc.). 
A ciascuna analisi viene assegnato un punteggio complessivo, in base all’importanza 
data a ciascun comparto (pesi). I risultati delle tre analisi vengono, quindi, “ripesati” 
per determinare lo Score complessivo.  
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Specifiche tecniche del software 

Plan&Rating può essere utilizzato su un normale PC che presenti le seguenti 
caratteristiche:  

• Hardware: AMD Athalon X2 Dual-C o equivalente, memoria RAM di almeno 2 GB.  

• Sistema operativo: Microsoft Windows ® 2007 o superiore.  

• Software applicativo: Microsoft Windows Office® 2007 o successivo (versione a 32 
Bit).  

• Memoria utilizzata: circa 2 MB normale.  

• Linguaggio di programmazione: Microsoft Visual Basic®. 
 
 
 
Funzioni generali 
 
PLAN&RATING è stato realizzato in modo semplice ed intuitivo, le funzioni Input ed 
Output sono separate per un uso "friendly" del programma.  
La pagina iniziale presenta una serie di pulsanti per accedere alle funzioni o eseguire i 
comandi del software. Per semplicità d'uso abbiamo ricondotto i vari fogli e tabelle 
presenti in due macro sezioni: "Sezione Input" e "Sezione Output". 
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La barra orizzontale di accesso rapido è stata personalizzata con una serie di comandi 

opzionabili come nell’esempio sotto riportato:   

 

 

Tramite i pulsanti Esporta dati, Clear data e Importa dati è possibile trasferire in 
un file esterno il lavoro svolto e successivamente reimportarlo nel programma o 
ripulire rapidamente quest’ultimo da tutti i dati inseriti e ripartire con un nuovo 
inserimento. 
 
La Funzione di stampa consente di realizzare un elegante Report in formato Word 
completo di tutte le tabelle elaborate dal software. 
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Operatività 
 
Il software si attiva con l’inserimento dei dati consuntivi, possibilmente i tre ultimi 
bilanci d’esercizio. Se si dispone di soli due bilanci o anche di uno solo ciò non ne 
inficia il corretto funzionamento, anche perché nel caso di un’azienda in start-up 
difficilmente si avrà anche un solo bilancio.  

SEZIONE INPUT 
 
1) Foglio istruzioni 
Il foglio istruzioni nella sezione Input riporta in dettaglio tutte le operazioni da 
svolgere e i dati da inserire per il corretto funzionamento del programma. I 6 titoli 
principali hanno un collegamento "Hyperlink": digitati rimandano al foglio e alla cella 
dell'operazione. Sia i titoli successivi alla sinistra del foglio, sia molti altri al centro in 
rosso o grigio, sono ugualmente collegati alle sezioni e alle pagine contenute nel 
programma.  
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2) Anagrafica 
 
La scheda anagrafica riporta le informazioni di base dell'impresa e serve per 
presentare il soggetto del Business Plan (vedi di seguito uno stralcio della scheda). 
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3) Dati consuntivi 
Il foglio Dati consuntivi riporta i dati dei precedenti bilanci aziendali. Qualora vi siano 
meno di tre bilanci, è possibile inserire quelli disponibili. 
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4) Input per definire le strategie aziendali 
La tabella riporta i dati consuntivi (celle grigie) e richiede l'inserimento degli input 
necessari a generare un piano strategico costituito da una previsione economico-
finanziaria proiettata sul futuro quinquennio di attività dell'impresa. Dettagliate 
informazione su come procedere con l'inserimento dei dati sono reperibili al Foglio 
istruzioni. 
 

 
  
5) Input programma investimenti diretti 
Il piano d'investimenti riguarda l'insieme dei cespiti materiali e immateriali che si 
prevede di acquisire nell’arco dei 5 anni. Per quanto riguarda il primo anno (esercizio 
di budget) si richiede, in aggiunta agli altri dati nelle colonne bianche, di selezionare il 
periodo di avvio dell'investimento selezionando il mese dal menù a tendina. 
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6) Scelta delle coperture finanziarie a m/l termine 
Il programma consente di gestire sino a sei diverse operazioni di finanziamento a 
medio-lungo termine per una durata massima di 10 anni cadauna. Per attivare il piano 
di ammortamento si deve semplicemente inserire: importo del finanziamento, durata 
in anni, data di erogazione o prevista, il tasso annuo e il numero di rate per anno 
selezionabile dal menù a tendina. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7) Operazioni leasing finanziario 
Il software consente di prevedere sino a 9 operazioni di leasing finanziario con durata 
massima di 18 anni. Per attivare ciascuna operazione è sufficiente inserire: durata 
dell'operazione, importo operazione, importo “Maxi canone”, valore di riscatto, tasso 
annuo e frequenza pagamenti (selezionabile dal menù a tendina).  
Vi sono nelle barre di colore rosato numeri e titoli che cliccati consentono di collegarsi 
rapidamente alle varie operazioni o agli scadenzari delle operazioni. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



10 

 

 
 

SEZIONE OUTPUT 
 
Elaborazione del piano strategico (2-5 anni) 

1) Conto economico e stato patrimoniale 
Sulla base degli input, il software elabora la previsione su 5 esercizi. La forma scalare 
per il conto economico, così come il raffronto capitale investito/fonti di finanziamento 
per lo stato patrimoniale rendono i risultati, ai vari livelli, facilmente leggibili. 
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2) Rendiconto finanziario 
Fondamentale nella redazione di un Business Plan è la verifica della sostenibilità 
finanziaria del progetto o del programma che si intende attuare o semplicemente delle 
previsioni fatte. Il foglio di lavoro, sulla base dei dati inseriti in precedenza e mediante 
apposite formule, calcolerà automaticamente i flussi finanziari previsionali. E’ 
importante evidenziare che il flusso di liquidità netto di ciascun periodo corrisponde 
alla variazione di liquidità rispetto al periodo precedente.  
La tabella seguente evidenzia i movimenti dei flussi finanziari ai diversi livelli. Al 
termine è possibile verificare se le gestioni consuntive e quelle previsionali creano o 
meno liquidità.  
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3) Indici e grafici 
Indicatori di Bilancio e relativi grafici presenti nel foglio di lavoro sono strumenti 
essenziali per condurre un’analisi di bilancio completa sia sui dati storici sia sui piani 
previsionali elaborati. Il programma calcola automaticamente (sui dati elaborati nelle 
sezioni precedenti) i principali indicatori di analisi e riporta le relative rappresentazioni 
grafiche. 
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4) Calcolo IVA 
Questa tabella calcola l'IVA su vendite e acquisti nell'arco del periodo di previsione. 
 

 
 
 
 
Modelli automatici di valutazione del rischio di credito 
I modelli quantitativi identificano uno o più indici economici e finanziari, i cui valori 
differiscono notevolmente tra imprese sane e imprese fallite. Questi indici possono 
essere utilizzati allo scopo di isolare, in particolare, le realtà che presentano 
determinati valori ex-ante, ossia precedenti la situazione di fallimento. 
Il programma propone i seguenti modelli: 
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Autovalutazione  
Questo modello è stato progettato per rispondere specificamente alla necessità di 
valutare il rischio di default dell’impresa, sulla base di un rating ad essa assegnato. 
Rispondere in modo puntuale alle necessità imposte da Basilea 2 non solo quale 
contradditorio nei rapporti contrattuali con le banche, ma altresì per verificare le 
ricadute in termini di rating sulle scelte strategiche, rappresenta un aspetto di grande 
importanza per la gestione dell’impresa e i contenuti dell’attività di pianificazione.   
 

 

Il programma consente di selezionare dal menù a tendina sette tipologie di rating, a 
seconda che si desideri una valutazione a consuntivo o prospettica (Forecast).  
 

L’analisi qualitativa  

Si sviluppa attraverso 
la selezione manuale di 
60 variabili (menù a 
tendina), suddivise in 
diversi settori di rischio 
e aree operative:  
Settore e competitività 
Rischio paese e rischio 
valutario. 
Politiche produttive e 
marketing. 
Rapporti con clienti e 
fornitori. 
Sistema qualitativo, 
know - how e R&S.  
Organizzazione. 

Ad ogni gruppo di 
variabili va assegnata, 
a discrezione, una % 
sul totale (peso) (vedi 
celle bianche). 
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Ad esempio al “settore e competitività” può essere assegnato un peso del 20% (o 
altro liberamente o secondo l'importanza attribuita) dell’indice di base ponderato, così 
più o meno anche per gli altri gruppi. Il sistema calcola score massimo e score 
effettivo, proporzionando il giudizio finale sui pesi assegnati. 
 

L’analisi quantitativa 

L’analisi quantitativa, di cui sotto viene riportato uno stralcio della relativa tabella, 
applica un “Sistema di scoring” in modo completamente automatizzato, attingendo 
ai dati dalle tabelle dei bilanci consuntivi e previsionali. E’ lasciata libera scelta 
all’operatore per l’assegnazione dei pesi da attribuire a ciascuna categoria di 
indicatori. 
 

 

Gli indicatori valutati sono complessivamente 35, suddivisi nelle seguenti categorie:  

Struttura patrimoniale  
Indici di sviluppo  
Redditività  
Liquidità  
Struttura finanziaria  
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Anche in questo caso abbiamo uno score massimo ed uno effettivo, ossia il punteggio 
finale attribuito all’impresa sulla base dei dati degli indicatori calcolati dall’analisi dei 
bilanci (consuntivi e/o previsionali). 
Il modello progettato consente di visionare, per ciascuna categoria di indicatori, 
un’apposita icona che si colora automaticamente di verde nel caso di valutazione 
“positiva”, gialla “neutra” e rossa “negativa”.  
La selezione del periodo di attenzione (consuntivo, 1° anno, 2° anno, ecc.) mette in 
evidenza i cambiamenti che si verificano sulla base delle scelte strategiche operate. 

 

 

L’analisi andamentale 

Vengono qui valutati i 
rapporti in corso e 
passati dell’impresa con 
gli istituti di credito sulla 
base di due fonti 
informative: 

• I dati desumibili 
da Centrale Rischi  

• I rapporti preced. 
ed in corso con le 
banche di 
riferimento. 

L’analisi andamentale 
del modello proposto si 
sviluppa attraverso la 
selezione manuale di 40 
variabili suddivise in 
diversi settori di rischio 
e aree operative. 
 

Come nelle precedenti analisi è possibile selezionare una % da assegnare sul totale 
(peso) in base all’importanza attribuita a ciascun gruppo di giudizi.  
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L’assegnazione del rating 

I risultati delle tre analisi vengono, quindi, “ripesati” per determinare lo score 
complessivo. 
 

 

Lo score effettivo viene rapportato allo score massimo ed il valore relativo viene 
riportato su una tabella apposita in cui si configura il rating per tale valore. 
 

Calcolo Accantonamento e Pricing 

Segue in questa sezione l'applicazione del metodo IRB ed il calcolo algoritmico relativo 
all'accantonamento del capitale. 
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Il modello simula il calcolo del tasso d’interesse, ipotetico, applicabile a fronte del 
finanziamento concesso dalla banca sulla base del capitale assorbito come indicato 
nella precedente tabella. 
Il tasso di remunerazione del capitale di credito (raccolta) è dato dall’Euribor (Libor) a 
6 mesi che deve essere aggiornato manualmente. 
 

 

Il tasso maggiorato in base al capitale assorbito viene calcolato quale media tra il 
capitale di raccolta (come sopra riportato esso è remunerato in base al tasso 
interbancario) e quello proprio della banca (capitale assorbito). 
 

 

N.B.: 

Questa presentazione ha unicamente lo scopo di illustrare le caratteristiche tecniche 

e le specifiche di utilizzo del programma PLAN&RATING. Il programma è di proprietà 

esclusiva di EASY SHARE FINANCE S.r.l.. Non è consentito divulgare, né utilizzare la 

presentazione per scopi didattici o altre finalità senza preventiva autorizzazione di 

EASY SHARE FINANCE S.r.l.. 


